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Sottoclasse 3b1: area di conoide non recentemente attivatasi o completamente protetta (Cn)
Sottoclasse 3b3: aree di fondovalle potenzialmente allagabili in occasione di eventi meteorici eccezionali

Sottoclasse 3a1: aree con pericolosita potenziale riguardo all'instabilita dei versanti

Sottoclasse 4b: aree vulnerabili dal punto di vista idrogeologico ed idraulico

Aree con obbligo di approfondimenti sismici di lll livello
Sottoclasse 3b2: aree a pericolosita elevata di esondazione
Sottoclasse 4a: aree pericolose riguardo all'instabilita dei versanti

Classe 2: fattibilita con modeste limitazioni
Sottoclasse 3a2: frana stabilizzata (Fs)

CLASSE 4: FATTIBILITA' CON GRAVI LIMITAZIONI

- Sottoclasse 3a3: frana quiescente con studio specifico (Fq)

CLASSE 3: FATTIBILITA' CON CONSISTENTI LIMITAZIONI

CLASSE 2: FATTIBILITA' CON MODESTE LIMITAZIONI
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